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XXV Domenica del tempo ordinario
«Dio ci ha chiamati

mediante il Vangelo,
per entrare in possesso

della gloria
del Signore nostro Gesù Cristo.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9,30-37)
In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli
attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che
alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai suoi
discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo viene
consegnato nelle mani degli uomini e lo
uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni
risorgerà». Essi però non capivano queste parole
e avevano timore di interrogarlo.
Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese
loro: «Di che cosa stavate discutendo per la
strada?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti
avevano discusso tra loro chi fosse più grande.
Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno
vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il
servitore di tutti».
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e,
abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo
di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e
chi accoglie me, non accoglie me, ma colui chemi
ha mandato».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Donare la vita. Come possiamo capire quando parli di
donare la vita quando passiamo la vita a conservarla, a
proteggerla, a difenderla, a migliorarla? Come possiamo
entrare nella tua logica, disposto come sei a morire, se,
alla fine, ciò che davvero ci importa è salvare la nostra
pellaccia ad ogni costo? Come possiamo anche solo
immaginare lontanamente che diventare tuoi discepoli
significa essere disposti a dare tutto? Non perché
masochisti, non perché facciamo della sofferenza un

idolo (che eresia!) ma perché amare, a volte, significa
spogliarsi, lasciarsi andare, fiorire e trasfigurarsi.
Possiamo avere consacrato la nostra vita all’annuncio
del Vangelo. Essere preti, suore, finanche monaci ed
eremiti. O vescovi. O santi. Lungo il cammino, lungo il
percorso, lungo il tragitto che ci doni per crescere, per
capire, per osare, parliamo d’altro. Parliamo di noi. Delle
nostre beghe, dei titoli, dei ruoli. Anche nella Chiesa. Ci
contiamo, ci specchiamo, difendiamo diritti e privilegi,
ci intristiamo se qualcuno obietta o si mette di traverso.
Invece di a�darci al tribunale di Dio ci facciamo
giudicare dalla feroce logica del mondo che gode nel
vedere sprofondare nel fango chi si proclama discepoli.
Tacciono, i discepoli. Cristo parla di morire per noi. Noi
parliamo di chi è il più grande. Generali di un esercito
senza più soldati.
Eppure. Non si arrabbia, il Maestro. Sta parlando della
sua morte, sta chiedendo aiuto ai suoi amici più intimi.
Che, invece, giocano a chi sia il più importante. A chi
abbia ragione. Ma il grande Maestro si siede e insegna.
Ancora. Forse capiremo. Prende un bambino, lo
abbraccia. Lui può. Lui solo può farlo, ormai. Con quel
cuore trasparente che lascia intravedere Dio. E chiedi di
accogliere i piccoli, gli ultimi, i meno importanti, come
allora erano considerati i bambini. Come a dire: perché
volete diventare grandi se io e il Padre ci identifichiamo
con i più piccoli? Perché, anche nella Chiesa, anche in
parrocchia, a volte prevalgono le lotte, i pareri, le
opinioni, i piccoli giochi di potere, se alla fine Dio si
rivela a chi, come i bambini, sono totalmente dipendenti
da mondo degli adulti? Che senso ha?
Legnate. Non mi scandalizzo delle ombre che abitano il
mio cuore e il cuore dei fratelli nella fede. Perché hanno
abitato anche la prima comunità. Addirittura gli apostoli.
Non mi scandalizzo, né mi arrendo, né mi spavento. La
Chiesa non si cambia attraverso riforme e rivoluzioni.
Ma solo attraverso la conversione. La mia. Allora ho
fiducia nel futuro, nonostante tutto. Perché il rabbì,
ancora una volta, pazientemente si siede emi insegna a
diventare bambino nell’anima, scoprendomi amato.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 22-9-2024 dawww.paolocurtaz.i
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CALENDARIO LITURGICO DAL 22 AL 29 SETTEMBRE 2024

Sabato 21 settembre - San Matteo

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura delle parrocchie di
Masone e Castellazzo;

Domenica 22 settembre - XXV Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa con ricordo dei
defunti della famiglia Vacondio e della famiglia
Dorigo;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa con ricordo del
defunto Alex Bernardini;

✢ Ore 11:00 a Marmirolo: Liturgia della Parola;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa.

✢ Ore 15:30 a S. Donnino: S. Battesimo di Edoardo
Cinicola;

✢ Ore 16:00 a Corticella: S. Battesimo di Ariel
Cocchi, Chiara Bonacini, Lorenzo Ancora;

Lunedì 23 settembre - San Pio da Pietrelcina

Martedì 24 settembre

✠ Ore 09.30 a Corticella: S. Messa;

✢ Ore 17:00 a Corticella: S. Battesimo di Chloe
Paldyna;

☑ Ore 18:00: incontro settimanale dell’equipe
ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 25 settembre

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti Azzi Guido, Maria e Adriano, Angela e
Aristide cui segue la preghiera con il rosario;

Giovedì 26 settembre

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 27 settembre - San Vincenzo de’ Paoli

✠ Ore 21:00 a Masone: S. Messa nell’anniversario
della morte di don Dino Torreggiani (vedere
locandina in ultima pagina);

Sabato 28 settembre

✠ A partire dalle 16 in Cattedrale: convocazione
diocesana (vedi avviso e locandina in ultima pagina);

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura della parrocchia di
Gavasseto;

Domenica 29 settembre - XXVI Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✢ Ore 11:00 a Gavasseto: Liturgia della Parola;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Tirelli; famiglia Ferretti
Ravazzini; Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi;
Donatella e Giuseppe Mazzacani.

VUOI RICEVERE IL NOTIZIARIO
IN FORMATO DIGITALE? Scrivi a

redazione@upbeataverginedellaneve.it



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Il Gruppo Caritas UP, cerca una o più persone disponibili ad insegnare la lingua italiana alle famiglie che
vivono nella nostra Unità Pastorale. Il gruppo della scuola di italiano si ritrova nei locali della parrocchia di
Masone. Se qualcuno avesse disponibilità anche solo un'ora la settimana al mattino sarebbe molto bello.
Giorno e orario saranno determinati da chi si rende disponibile. Non occorrono particolari competenze!
Contattare suor Rosa al 3881086449. GRAZIE!

❃ Mercoledì 25 Settembre alle ore 21.00 a Gavasseto dopo la messa si terrà il Centro di ascolto della
Parola in preparazione della liturgia della Parola che si terrà a GAVASSETO domenica 29 Settembre.

❃ Giovedì 26 settembre alle ore 21 ci sarà un incontro parrocchiale a Castellazzo per organizzare insieme
le prossime iniziative dell’autunno/inverno.

LA NOSTRA FESTA: CHE GIOIA!
Che gioia è stata la festa dell’UP, una giornata che ha segnato il nostro cammino insieme.
Credo che sia stato non solo significativo, ma anche fondamentale, rimettere al centro l’Eucarestia: siamo
insieme per questo motivo e il ritrovarci intorno allo stesso altare, per una domenica tutti nello stesso
posto, ci ricorda e ci fa vivere come è la presenza del Signore risorto che guida i nostri passi.
Abbiamo anche scoperto quanto bello sia, e che con l’impegno di tanti, una liturgia preparata, animata e
ben curata, diventa forza per il cammino personale di ognuno, abbiamo tutti respirato una gioia che non
sempre si trova nelle nostre chiese.
E la condivisione, dal pranzo, ai giochi, alle esperienze estive, hanno arricchito e completato la giornata,
dandoci la possibilità di essere fianco a fianco e scoprendo che possiamo essere strumenti nelle mani del
Signore.
Un ringraziamento a tutte le persone che hanno dato il loro contributo, a chi si è impegnato mettendosi a
disposizione per la buona riuscita di questa splendida giornata. Un ringraziamento vicendevole a chi ha
partecipato perché la presenza di ognuno ha riempito i nostri cuori di gioia.
Un ringraziamento al Signore perché si è mostrato vivo e presente.

don Giovanni




